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Battesimo del Signore
Tu sei il Figlio mio, l'amato:

in te ho posto il mio compiacimento.
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,7-11)
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo
di me colui che è più forte di me: io non sono
degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi
sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi
battezzerà in Spirito Santo».
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di
Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E,
subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e
lo Spirito discendere verso di lui come una
colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il
Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio
compiacimento».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Tu sei amato. Ancora un piccolo sforzo per fare in
modo che questo Natale in bilico fra strazianti eventi
di guerra e piccole beghe italiote, segni
profondamente la nostra piccola vita. Una vita
inquieta, stanca, a tratti rassegnata e arrabbiata. Con
millemila ragioni per staccare la spina mentale, per
rimanere nella piccola bolla che ci siamo costruiti per
sopravviere alla (spesso tediosa) quotidianità che
deprime. E noi qui, tenaci, come un piolo conficcato
nel terreno, ad alzare lo sguardo, a custodire –
tenacemente – la speranza, a vedere Dio che fa nuove
tutte le cose, a saperle vedere. Questo è tempo di
credere, non di cedere. E in questo tempo liturgico
breve, il più breve, intasato di ricorrenze, arriviamo
alla fine di questo breve tempo natalizio accogliendo
l’Epifania e approdando al Battesimo. Cercando,
ancora e ancora, di coltivare il desiderio. Desiderio di
vivere, di ricominciare, di andare all’essenziale. Di
verità, di pace nel cuore e fra i popoli, di felicità
accolta e custodita. Di Dio. Se ce la fate ancora,
preparatevi ancora ad un wow.
Sui magoi. Siamo talmente abituati ad immaginarli,
questi stranieri venuti da lontano montando dei
cammelli, vestiti di seta e col turbante, da averli
relegati nell’ambito delle pie favolette per bambini.

Eppure, a leggere bene il racconto, fatta la dovuta
tara alla visione teologica e salvifica del buon Matteo,
in questo racconto, nella logica di quanto ci siamo
detti a Natale, i magoi sono fra i pochi ad avere
accolto il Dio fatto uomo. Anche se, in realtà,
cercavano altro. Il loro desiderio era quello di
verificare l’ipotesi di un collegamento fra un qualche
evento astrale e la nascita di un re in Giudea. Me li
vedo, questi facoltosi e curiosi amici che
scommettono su quale fra le loro teorie sia quella
corretta. Me li vedo mettersi in viaggio scrutando il
cielo (d’altronde la parola desiderio non proviene forse
dal de-sidera, guardare le stelle?). Poi lo stupore per il
parapiglia creato alla corte del tiranno Erode [...] E lo
sconcerto. Fino al riapparire di quell’evento, di quella
stella, che li ha condotti al cospetto di unamadre e di
un neonato. Non sono devoti, i magoi, né
particolarmente interessati alle cose dei preti. Sono
curiosi, sono scienziati, sono amici, sono disposti a
mettersi in strada per andare a vedere. Il desiderio li
spinge. La curiosità di dare una risposta alle loro mille
domande. E trovano Dio. [...]
Vorrei imparare dai magoi ad alzare lo sguardo e ad
uscire dal palazzo. Da ogni palazzo, anche da quello
inutilmente devoto. Curiosi si diventa.
Su Giovanni. È un prete, suo padre Zaccaria lo è, ma
non frequenta il tempio. È un profeta, ma non cerca
discepoli e caccia la gente in malo modo. È preso per
il Messia, ma non accetta che lo si consideri tale. Ha
fatto della sua vita un’attesa. È l’immagine e
l’emblema del giusto che attende la salvezza di
Israele. Non vuole clamore, non vuole essere al centro
dell’attenzione ma lo diventa, malgrado tutto. [...]
Ama Dio con passione amorosa. Ama il popolo e lo
scuote. Questo Dio che è venuto nella Storia e che ha
stupito anche lui. Dio non è mai come ce lo
immaginiamo. Sempre oltre. Vorrei proprio imparare
dal Battista ad essere divorato dal fuoco interiore
dell’amore di Dio. E amare la gente anche
scuotendola, se necessario. E dare uno strumento di
salvezza, come ha saputo fare lui con il Battesimo. E
diventare capace, almeno un poco, di farmi abitare
dalla Parola per diventarne voce.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 7-1-2024 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 14 GENNAIO 2024

Sabato 6 gennaio - Epifania del Signore
✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Masone: S. Messa;

Domenica 7 gennaio - Battesimo del Signore

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in memoria di
Ferrari Gianna;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e familiari; Gaetano
Caporilli e Antonia D’Amico;

Lunedì 8 gennaio
✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica con
possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 9 gennaio
✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 10 gennaio
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con memoria
dei defunti Azzi Guido, Bergalesi Natalina, Maria,
Adriano, Angela, Aristide; segue la preghiera del
rosario;

Giovedì 11 gennaio
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 12 gennaio
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 13 gennaio
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Gavasseto;

Domenica 14 gennaio - II Domenica del tempo
ordinario - XVI giornata diocesana del seminario

In tutte le Messe raccolta di offerte pro seminario

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa conmemoria
di Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi; Leo nell’anniversario,
Renzo, Francesco Tavoni e Triestina Bertolini;
Paola Gambarelli;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Lunedì 8 gennaio aMasone adorazione eucaristica dalle 21 alle 23.

❃ Sabato 13 gennaio alle ore 15.30 presso il chiesolino di via Zavaroni a Bagno (località Zimella) sará recitato il Santo
Rosario.

❃ Domenica 14 gennaio a Castellazzo pranzo di Sant'Antonio per la comunità. Occorre prenotarsi entro 8 gennaio
telefonando a Ave Sassi o Ivan Ferrari. In occasione della festa di Sant’Antonio, commedia dialettale sabato 20
gennaio nel teatrino della parrocchia. Vedere locandina sottostante.

❃ Domenica 14 e domenica 28 gennaio incontri comuni per tutti i giovanissimi e giovani dellUP a partire dalla 1°
superiore in poi. Ci troveremo alle 18 a Bagno. Sarà occasione importante per condividere il percorso insieme e fare
esperienza anche fisica di essere giovani in cammino insieme, seppur con il proprio gruppo. Respirare che ci sono
altri ragazzi e giovani accompagnati dai loro educatori, che si stanno facendo domande sulla proprio vita e su Dio, e
che forse farsele insieme è un aiuto per trovare qualche risposta. Condivideremo il momento iniziale o finale e poi
ogni gruppo farà il suo incontro.

L’ATTESA La Messa di mezzanotte della nostra UP
Le comunità della nostra UP radunate in questa Messa dell’attesa hanno mostrato quanto sia importante vivere,
quando è possibile, una prossimità il più possibile concreta. E’ così importante constatare che nessuno si salva da
solo, perché siamo tutti nella stessa barca tra le tempeste della vita; ma che soprattutto nessuno si salva senza Dio.
La nascita di Gesù è la prossimità di Dio verso l’umanità. Abbiamo sentito risuonare all’inizio della liturgia le parole di
Papa Francesco che per voce dei ragazzi ci diceva: Gesù nasce in mezzo a noi, è Dio-con-noi. Una liturgia fatta di
ascolto, di silenzio, di preghiera e di canto. Il silenzio personale ha aiutato a scavare uno spazio interiore perché Dio vi
potesse abitare, perché la sua Parola rimanesse in ciascuno.
Ascolto e silenzio
L’ascolto dei brani proposti, con le domande esistenziali che raramente ci facciamo: - Chi sono io? Da dove vengo?
Perché sono nato in questo tempo? Perché amo? Perché soffro? Perchémorirò? -. Una risposta era impossibile, ma la
domanda, quella si che era fondamentale. Non dobbiamo mai stancarci di interrogarci sul senso della nostra vita. I
cuori adagiati non fanno domande. Chi ha risposte su tutto non si pone in questione su niente. Dio ama più le
domande delle risposte, perché le risposte sono chiuse, le domande rimangono aperte. La preghiera e soprattutto il
canto ci hanno aiutati a vincere il torpore del sonno spirituale e le false immagini della festa che fanno dimenticare
chi è il festeggiato. Ci hanno aiutato a uscire dal frastuono che anestetizza il cuore e ci induce a preparare addobbi e
regali più che a contemplare l’Avvenimento: il Figlio di Dio nato per noi.
“Re dei re luce degli uomini, regna col tuo amore tra noi”
In questa notte dell’attesa il coro ci ha aiutato a rendere i nostri sentimenti più profondi, armonia con la Parola di Dio e
inno all’amore del Padre. Il canto è sempre benefico perché evoca il mistero e risponde, in un qualche modo, alla
ricerca di assoluto che è nel cuore di ciascuno. Vorremmo ringraziare perché ci è stato proposto un momento così
ricco di significato; ringraziare tutti quelli che lo hanno pensato, preparato e offerto alle nostre comunità.

NEWS CAMPEGGI ESTIVI 2024
Cari genitori, anche per la prossima estate la nostra UP propone ai ragazzi l'esperienza
del campeggio estivo. Le proposte sono:

● Casa Vacanza in località Gazzano (Villa Minozzo RE) dal 22.07.2024 al 27.07.2024
per le classi 3^ e 4^ della scuola primaria;

● Casa Vacanza in località Cinquecerri (Ventasso RE) dal 27.07.2024 al 03.08.2024
per la classe 5^ della scuola primaria;

● Casa Vacanza in località Ospitaletto (Ligonchio RE) dal 07.07.2024 al 14.07.2024 per la classe 1^ della scuola
secondaria di primo grado;

● Casa Vacanza in località Veneze Monte Bondone (TR) dal 27.07.2024 al 03.08.2024 per la classe 2^ della
scuola secondaria di primo grado;

● Casa Vacanza in località Veneze Monte Bondone (TR) dal 20.07.2024 al 27.07.2024 per la classe 3^ della
scuola secondaria di primo grado.

Modalità di Iscrizione e ulteriori informazioni verranno comunicate nei prossimi mesi.



Il ricavato della bancarella di Natale per
sostenere le spese della parrocchia di Castellazzo
è stato di €421. Sono state preparati e distribuiti

82 vasetti di marmellate e Savor.
Un grande grazie a Remo Tondelli e a tutti coloro

che hanno contribuito all’iniziativa.


